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Oggi, in tutta Italia, si 

celebra la 44ª Gior-

nata per la Vita sul 

tema «Custodire ogni 

vita. “Il Signore Dio 

prese l’uomo e lo po-

se nel giardino di 

Eden, perché lo colti-

vasse e lo custodisse” (Gen 2,15)». I nostri vescovi 

hanno scritto un messaggio per condividere alcu-

ne riflessioni e scelte operative; ce ne offriamo al-

cune: “La pandemia ha messo in luce numerose 

fragilità a livello personale, comunitario e sociale. 

Ne emerge, con evidenza, che la vita ha bisogno 

di essere custodita. Abbiamo capito che nessuno 

può bastare a sé stesso. Ciascuno ha bisogno che 

qualcun altro si prenda cura di lui, che custodisca 

la sua vita dal male, dal bisogno, dalla solitudine, 

dalla disperazione.  Questo è vero per tutti, ma ri-

guarda in particolare le categorie più deboli. Il no-

stro pensiero va innanzitutto alle nuove generazioni 

e agli anziani. Le prime hanno subito importanti 

contraccolpi psicologici con l’aumento esponen-

ziale di diversi disturbi della crescita; molti adole-

scenti e giovani non riescono tuttora a guardare 

con fiducia al proprio futuro. Anche le giovani fa-

miglie hanno avuto ripercussioni negative dalla crisi 

pandemica, come dimostra l’ulteriore picco della 

denatalità, segno evidente di crescente incertez-

za. Tra le persone anziane non poche si trovano 

ancora oggi in una condizione di solitudine e pau-

ra, faticando a ritrovare motivazioni ed energie per 

uscire di casa e ristabilire relazioni aperte con gli 

altri.                        —> 

Siamo custodi di ogni vita 
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In questo periodo delicato consulta l’Informatore in formato 

digitale. Scrivici a info.scuore@gmail.com, o vai su 

www.chiesaditriuggio.it per avere la tua copia. 
 

 

• Recupero Prima Riconciliazione 

In questo fine settimana stiamo celebrando il sa-

cramento della Riconciliazione per i bambini che, 

a causa della quarantena, non l’avevano vissuto 

a dicembre. I genitori sono già stati avvisati delle 

tre celebrazioni domenicali delle Messe di Prima 

Comunione che celebreremo il 15, il 22 e il 29 

maggio.   
 

• Cresima Adulti 

Ai giovani-adulti che intendono ricevere il sacra-

mento della Cresima, il nostro decanato di Cara-

te propone un percorso di 4 incontri:  

 25 marzo - presentazione dei candidati ed 

introduzione al corso; 

 1 aprile -  il mistero dello Spirito Santo (Atti 1 e 2);  

 8 aprile - lo Spirito Santo nella Chiesa (Atti 2 e 4); 

 6 maggio - il sacramento della Confermazione e il rito. 

Gli incontri si terranno in ora serale (h. 21,15 - 22,30) e si decide-

rà se di persona o via ZOOM. Chi è interessato si rivolga al no-

stro diacono Domenico Brambilla (0362997893).  

 

• Appuntamenti Azione Cattolica  

 Domenica prossima, 13 febbraio, alle ore 16 

in oratorio a Triuggio, si terrà l’incontro formativo 

mensile dell’AC adulti.  

 Si ricorda che venerdì 18 febbraio ci sarà 

l’ultimo appuntamento con la scuola della Paro-

la sulle parabole di Gesù, guidata da don Mat-

teo Panzeri 

 

• Battesimi 

Nella nostre parrocchie  le prossime date per 

amministrare il S. Battesimo in modo comunitario 

saranno: 13 marzo, 10 aprile, 8 maggio, 5 giugno 

e 3 luglio. 
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Quelle poi che vivono una situazione di infermità subiscono un isolamen-
to anche maggiore. Anche le fragilità sociali sono state acuite, con l’au-

mento delle famiglie in situazione di povertà assoluta, della disoccupa-

zione e del precariato, della conflittualità domestica. Il Rapporto 2021 di 
Caritas italiana ha rilevato quasi mezzo milione di nuovi poveri. Se poi il 
nostro sguardo si allarga, non possiamo fare a meno di notare che le 
conseguenze della pandemia sono ancora più gravi nei popoli poveri, 
ancora assai lontani dal livello di profilassi raggiunto nei Paesi ricchi gra-
zie alla vaccinazione di massa. Notiamo però che sin dai primi giorni 
della pandemia moltissime persone si sono impegnate a custodire ogni 

vita, sia nell’esercizio della professione, sia nelle diverse espressioni del 
volontariato, sia nelle forme semplici del vicinato solidale. Alcuni hanno 

pagato un prezzo alto per la loro generosa dedizione. A tutti va la no-
stra gratitudine e il nostro incoraggiamento: sono loro la parte migliore 
della Chiesa e del Paese. Non sono mancate, tuttavia, manifestazioni di 
egoismo, indifferenza e irresponsabilità, caratterizzate spesso da una 
malintesa affermazione di libertà e da una distorta concezione dei diritti. 

Il vero diritto da rivendicare è quello che ogni vita, terminale o nascen-
te, sia adeguatamente custodita. Mettere termine a un’esistenza non è 
mai una vittoria, né della libertà, né dell’umanità, né della democrazia: 
è quasi sempre il tragico esito di persone lasciate sole con i loro proble-
mi e la loro disperazione. La risposta per ogni vita fragile è quella della 
custodia. Come comunità cristiana facciamo continuamente l’espe-
rienza che quando una persona è accolta, accompagnata, sostenuta, 

incoraggiata, ogni problema può essere superato o comunque fronteg-
giato con coraggio e speranza. “Custodiamo Cristo nella nostra vita, 
per custodire gli altri, per custodire il creato! La vocazione del custodire 
non riguarda solamente noi cristiani, ha una dimensione che precede e 
che è semplicemente umana, riguarda tutti. È il custodire l’intero crea-
to, la bellezza del creato, come ci viene detto nel Libro della Genesi e 
come ci ha mostrato san Francesco d’Assisi: è l’avere rispetto per ogni 

creatura di Dio e per l’ambiente in cui viviamo. È il custodire la gente, 
l’aver cura di tutti, di ogni persona, con amore, specialmente dei bam-
bini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono nella 
periferia del nostro cuore. È l’aver cura l’uno dell’altro nella famiglia: i 
coniugi si custodiscono reciprocamente, come genitori si prendono cu-
ra dei figli e, col tempo, anche i figli diventano custodi dei genitori. È il 
vivere con sincerità le amicizie, che sono un reciproco custodirsi nella 

confidenza, nel rispetto e nel bene” (Papa Francesco). Le persone, le 
famiglie, le comunità e le istituzioni non si sottraggano a questo compito 
e si impegnino sempre più seriamente a custodire ogni vita. Potremo co-
sì affermare che la lezione della pandemia non sarà andata sprecata.” 

• Festa della Madonna di Lourdes 
Venerdì 11 febbraio, giornata mondiale del mala-
to, sarà la festa della Madonna di Lourdes, ci rivol-
giamo a Maria Immacolata con questa preghiera 
di papa Francesco:  “Vergine Santa e Immacola-
ta, a Te ci rivolgiamo con confidenza e amore. Tu 
sei la Tutta Bella, o Maria! Il peccato non è in Te. 
Suscita in noi un rinnovato desiderio di santità: nel-
la nostra parola rifulga lo splendore della verità, 
nelle nostre opere risuoni il canto della carità, nel 
nostro corpo e nel nostro cuore abitino purezza e 
castità, nella nostra vita si renda presente tutta la bellezza del Vangelo. 
Tu sei la Tutta Bella, o Maria! La Parola di Dio in Te si è fatta carne. Aiuta-
ci a rimanere in ascolto attento della voce del Signore: il grido dei po-
veri non ci lasci mai indifferenti, la sofferenza dei malati e di chi è nel bi-
sogno non ci trovi distratti, la solitudine degli anziani e la fragilità dei 
bambini ci commuovano, ogni vita umana sia da tutti noi sempre ama-
ta e venerata. Tu sei la Tutta Bella, o Maria! In Te è la gioia piena della 
vita beata con Dio. Fa’ che non smarriamo il significato del nostro cam-
mino terreno: la luce gentile della fede illumini i nostri giorni, la forza 
consolante della speranza orienti i nostri passi, il calore contagioso 
dell’amore animi il nostro cuore, gli occhi di noi tutti rimangano ben fissi 
là, in Dio, dove è la vera gioia. Tu sei la Tutta Bella, o Maria! Ascolta la 
nostra preghiera, esaudisci la nostra supplica: sia in noi la bellezza 
dell’amore misericordioso di Dio in Gesù, sia questa divina bellezza a 
salvare noi, la nostra città, il mondo intero. Amen.” 

 

• Cammino Adolescenti e preadolescenti 
Il cammino formativo per gli adolescenti fa riferimento 
alla lettera che il nostro Vescovo Mario ha rivolto loro 
dal titolo: Fellowers, compagni di viaggio. I temi di rifles-
sione offerti dal Vescovo riguardano l’amicizia, l’avere 
saggi consiglieri e il rapporto di fede con Gesù. Il ritrovo 
è mercoledì 9 febbraio alle 21.00 presso l’oratorio di 
Rancate.  
I preadolescenti invece  rifletteranno nel loro cammino 
di crescita sulla figura del re Davide, in questo venerdì 

faranno un’uscita comunitaria di svago. Anche questa iniziativa, come 
le serate di animazione, servono per imparare uno stile di fraternità. 
 

•  S. Messa in streaming 
Ricordiamo che per chi è ammalato o in quaran-
tena è sempre possibile seguire  in diretta sul ca-
nale YouTube degli Oratori triuggesi la S. Messa domenicale delle ore 
11.00 dalla chiesa di Triuggio. 
 
    


